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IlgovernoitalianohainviatoaBruxelleslamappadegliaiutidistatoafinalitàregiona-
le,mafuoritempomassimoperlasuaapprovazionedapartedellaCommissioneeuro-
peaentrolafinedell’anno.Dalprimogennaio2000quindi,inuovicontributiitaliania
finalitàregionaleafavoredelleimpresenonpotrannoessereerogatifinoall’approva-
zionedellamappadapartediBruxelles,ilcuinullaostadovrebbegiungereafebbraio.

«Noncisonopiùitempioperativiperesaminarelacartadegliaiutiricevutavenerdì17
dicembredall’Italia»hannospiegatoall’AnsafonticomunitarieaBruxellesequindi
«dalprimogennaiofinoall’approvazionedeldocumento,gliaiutiitalianiafinalitàre-
gionalenonpotrannoessereconcessi».IlcommissarioeuropeoallaconcorrenzaMa-
rioMontiavevagiàmessoinguardialeautoritàitalianeinoccasionedellaConferenza
Stato-RegionichesièsvoltaaBruxellesil25novembrescorso.Oramancanoitempi
operativiperilvialibera,sisottolineaaBruxelles,inquantoildocumentodeveessere
sottopostoadunaconsultazionetravariedirezionidell’EsecutivoUeprimadigiungere
allaCommissione.Tuttoèrinviato,dunque.Aquando?A«nonprimadifebbraio».

Aiuti alle imprese: a gennaio stop ai fondi

...................................................L A R I C E R C A

Mobbing,
in Italia
lo praticano
di più i capi

V ertenza Telecom, nelle scorse settimane il
confronto tra azienda e sindacati è prose-
guito.

Le parti, però, rislutano ancora molto distanti
fraloro.

Il piano di riassetto industriale, loricordiamo,
interessa 124.000 lavoratori che operano nelle
principali aziende che colosso guidato da Rober-
to Colaninno: parliamo di Telecom, Tim, Tele-
spazio, Telesoft, Cselt, Istituto superiore di for-
mazione ReisRomoli, Italtel,Sirti,Finfielealtre
societàminori.

Molti i punti in discussione nella vertenza.
Vediamo i principali seguendo la traccia realiz-
zata daLuigiCiacci, coordinatoredelsettoreTe-
lecomunicazioni Slc Cgil e disponibile sul sito
internetdellaCgil(www.cgil.it).

COSTI-INVESTIMENTI
L’aziendahapresentatounpianodiriassettoche
concentra gli interventi sui costi in due anni,
mentre gliinterventi sugli investimenti sono
programmati su tre anni. Gli interventi sui costi
comprendonoleoperazionidirazionalizzazione,
dispostamentodelleattivitàproduttiveall’ester-
no (cosiddetti processi di esternalizzazione) e le
operazionidiriorganizzazione(checomprendo-
no modifiche delle strutture aziendali, processi
di mobilità territoriale, problemi relativi alle ec-
cedenzediorganico).

Il sindacato critica la diversa ripartizione in
due anni per i costi e in tre per gli investimenti.
Investimenti così diluiti nel tempo -si dice- dan-
no infatti risultati dilazionati nel tempo, mentre
i tagli sui costi sono più concentrati ed hanno un
effettoimmediato.

Ma sulle operazioni relative aicosti leobiezio-
ni sono ancora molte. Il sindacato sottolinea co-
me, mentre da un lato l’interventosuicostiappa-
re certo con la dichiarazione di 13.5000 ecceden-
zedipersonale,nonaltrettantochiarisonogliin-
terventi sugli investimenti, condizionati, fral’al-
tro, da fattori esterni come le decisioni delle Au-
tority sulla concorrenza e sulla comunicazione.
Questoèconsideratoinaccettabile.

Rispetto allo spostamento all’esterno di pezzi
produttivi, il sindacato chiede una chiara defini-
zione diquello che viene considerato il «cuore»
delle attività produttive. Il sindacato non accetta
infatti la«esternalizzazione» di attività «pregia-
te», quelle cioè che costituiscono la base produt-
tiva come adesempio l’informatica o l’assistenza
tecnica. Il rischio è di trasformare la Telecom in
unascatolavuota.

Ilsindacatochiedeinoltre,ancheperquelleat-
tività che potrebbero essere date all’esterno, non
solo didiscutere delle garanzie e deidiritti acqui-
siti dai lavoratori, machiede ancheimpegniega-
ranzie daparte della azienda sulle prospettive di
questeproduzioni.

Per quanto riguarda gli interventi sugli inve-
stimenti il sindacato chiede di sapere come sono
finalizzati, cioè in funzione di qualiattività, eco-
me sono distribuiti sul territorio. Da questo si
può capire infatti se il piano è finalizzato allo svi-
luppoosoloallarazionalizzazione.

Sulla riorganizzazioneilsindacato interviene,
in modo particolare, per quanto riguarda il pro-
gettorelativoalsettoreinformatico.

Si chiedonoapprofondimentispecificiperché
l’informatica è parte delcuore delle attività del
gruppo. Quindi, non solo non può essere portata
fuori, ma deve anzi rafforzarsisempre più l’in-

treccio tra comunicazione dei dati, elaborazione
etrasmissione.Giàoggièquestoilfuturodellete-
lecomunicazioni.

MERCATO ITALIA-RETE
L’azienda presenta un progetto che divide la Te-
lecom in due grandi strutture: una parte com-

mercialechiamata Mercato Italia e la Rete che
rappresentalapartetecnologica.

Anche se sulla divisione in Mercato Italia e
Rete il sindacato nonha obiezioni, tuttaviaper la
Rete sipresenta la necessità di affrontare consi-
stenti processi di riqualificazione e riconversio-
neprofessionale. Vanno inoltre affrontati i pro-
cessidimobilitàche,secondoilsindacato,posso-

no essererisolti attraverso strumenti innovativi
che consentano dispostare il lavoro,manonil la-
voratore,comeadesempioilricorsoaltelelavoro.

Nella parte Mercato Italia, secondo il sindaca-
to,c’èunaaccentuazionequasiesclusivasugliin-
terventidi razionalizzazione dei costi. Un parti-
colare a sostegno di questa tesi è la volontà di
spostare fuoridall’azienda, attività tipiche co-
me l’assistenza tecnica a piccole e medie impre-
se nel settore degli affari. Su questo fronte l’a-
zienda sembra volersi ritirare affidando tutto
all’esterno. Per il sindacato questo è incontrad-
dizione con quanto enunciato nelle linee gene-
rali, in cui si mette a fuoco come questo settore
sia particolarmente esposto alla concorrenza e
quindi,proprioperquesto,daproteggere.

Il sindacato afferma che il confronto è possi-
bile, a condizione che la discussione possa pro-
durre modifiche sulle posizioni aziendali e che
l’intervento sui costi, in particolare quello sul-
l’eccedenza di organico, oltre ad avere gli stessi
tempi rispetto agli interventi sugli investimen-
ti, sia il risultato ultimo del confronto su tutti
glialtripunti.

Il giudizio complessivamente negativo sul
piano aziendale, è stato sostenuto da 12 ore di
scioperodaattuarsi finoafinegennaio.Nelfrat-
tempo prosegue la trattativa a partire da un ap-
profondimento sugliinvestimenti, come aveva
chiestoilsindacato.

I l mobbing nel Belpaese più che
icolleghi lo fannoicapi,nelset-
tore pubblico come nelle azien-

de private con l’unica differenza
chenelprimopuòandareavantian-
che 20anni,nelle seconde ingenere
la situazionesi risolvenel giro di 2o
3 anni. Sono alcune delle indicazio-
niemersedaunseminariosullapre-
venzione del mobbing organizzato
dall’Ispesl (Istituto superiore per la
prevenzione e la sicurezza del lavo-
ro) in collaborazione con l’Ente ita-
liano di servizio sociale. Mobbing
deriva dal verbo inglese “to mob’’,
assalire, ed è in sostanza una forma
di violenza psicologica messa in at-
todasuperioriocolleghidilavoro.

Non esistono ancora dati precisi
sul fenomeno ma si parla di un mi-
lione,unmilioneemezzodivittime
in Italia (cifra che si quintuplica se
nel conto si mettono pure familiari,
amicioparenti)ecirca12milioni in
Europa. La fascia d’età più colpita è
quella tra i51 ei60anni,alNordco-
me al Sud. Nonci sono grandi diffe-
renze di genere anche se le donne
preferiscono le denunce vis a vis
mentre gli uomini si sfogano di più
quando viene garantito loro l’ano-
nimato.

A differenza degli Stati Uniti do-
ve prevale il mobbing orizzontale
(tracolleghi) inItaliaèpiùdiffuso il
mobbing verticale, nel quale è il ca-
po ad angariare un suo dipendente.
Perchèsipossaparlaredimobbing-
spiegano però gli esperti - l’aggres-
sione deve essere frequente, presso-
chè giornaliera e durare per almeno
seimesi.

Quanto ai sintomi dei «mobbiz-
zati»ipiùfrequentisonopalpitazio-
ni,maldi stomaco,disturbidel son-
no, dell’alimentazione (anoressia o
bulimia), dermatosi associati ad av-
vilimento, depressione e colpevo-
lizzazione. Disastrosa la vita in ca-
sa: i familiari che all’inizio mostra-
no comprensione perla vittima dei
soprusiconilpassaredeltempoten-
donoadifendersiisolandola.

Come difendersi? L’Ispesl, che
dallo scorso maggio ha istituito un
«centro di ascolto per il mobbing»,
una sorta di telefono amico a cui ri-
volgersi per chiedere assistenza,
suggerisce tre regole d’oro: non as-
sentarsi per lunghi periodi; cercare
dianalizzare lasituazionesenzacol-
pevolizzarsi, possibilmente facen-
dosi aiutare da uno psicologo o da
un sociologo del lavoro; imparare a
decidere: non sempre andarsene è
unaresa.

V e r t e n z e
...................................................................................

Su costi, investimenti, mercato nazionale e rete
proposte di intervento e controdeduzioni
In gioco il destino dei 125mila dipendenti del gruppo

Telecom, botta e risposta
tra azienda e sindacati

...............................................................................................................................................................................................NICOLA RICCI

W E B
On line
documenti
e forum

Lavertenza
Telecom
viaggiaan-
che... inrete.
Bastacolle-
garsicolsito
delsindacato
lavoratori
dellaComu-
nicazione:
www.cgil.it/
slc.Aquesto
indirizzosi
trovanonoti-
ziesullaver-
tenza,comu-
nicatisinda-
caliesipuò
accedereal
Forumper
l’informazio-
ne.

I L C A S O

Fincantieri: da gennaio rientrano
dalla cig gli ultimi 40 di Riva Trigoso

Gli ultimi 40 lavoratori ancora in cassa integrazione dei cantieri navali di Riva
Trigoso rientreranno in servizio nel nuovo anno, in base agli accordi stipulati
tra organizzazioni sindacali e Fincantieri.
Intanto negli ultimi tempi sono stati assunti 5 giovani tecnici e ci sono proba-
bilità di altre assunzioni.
Della situazione occupazionale e delle prospettive dellaFincantieri si è di-
scusso venerdì scorso all’Associazione industriali di Genova un incontro tra
le organizzazioni sindacali territoriali del Tigullio e dello spezzino, i sindacati
di fabbrica dei cantieri navali di Riva Trigoso e Muggiano della Spezia e diri-
genti della azienda.

L A V O R O & P R E V I D E N Z A........................................................................

Ecco come (e perché) riscattare il periodo di laurea
SILVANO TOPI *

C on la sentenza 6443/99 la Su-
prema Corte ha stabilito che il
lavoratore privato può libera-

mente riscattare presso la propria
struttura assicurativa i periodidi stu-
dio universitari ma, una volta transi-
tato nei ruoli statali non ne può chie-
dere il ricongiungimento se non in

relazione al-
l’attuale
carriera di
appartenen-
za.

Insostan-
za la Corte assume come corretta la
interpretazione, più volte ribadita
dallaCortedeiConti, secondo laqua-
le lenormeper la determinazionedel
diritti e della misura della pensione
unicaderivantedallaricongiunzione
dei periodi assicurativi sono quelli in
vigore nella gestione presso la quale
di accentra la posizione assicurativa.
Poichèlanormavigentenel rapporto

assicurativopressoloStatoprevedeil
divietodiriscattarelalaureainassen-
zadiuna«Strumentalitàdirettamen-
te finalizzata» allo svolgimento del
servizio, il riscatto effettuato presso
l’Inpsnonpuòprodurreilricongiun-
gimento dei periodi riscattati se la
laureanonèrichiestaperl’ammissio-
neadeterminateposizionidilavoroo
per la progressione in carriera nel-
l’impiegopubblico.

La sentenza della Corte di Cassa-
zione è ispirata a quel principio di se-
paratezzatra lavoropubblicoelavoro
privato (e tra i rispettivi sistemi pre-
videnziali) sul quale è in atto un pro-
cesso di armonizzazione che si sta re-
lizzando attraverso numerosi inter-
ventilegislativi.

I cardini di questo processo si pos-
sono individuare nel decreto legisla-
tivo 29/93 (e decreti successivi) sulla
privatizzazione del rapporto di im-
piego pubblico e nella legge di rifor-

ma del sistema previdenziale del
1995nellaqualesonocontenutedele-
ghe al Governo per la modifica degli
istituti previdenziali che presentano
caratteristiche diverse tra il sistema
di previdenza dei lavoratori dipen-
denti privati e quello che regola i di-
pendentipubblici.

In attuazione di queste deleghe il
Governohaemanatoalcunideiprov-
vedimenti di competenza con i quali
sonostateintrodottemodifichedica-
rattere sostanziale su specifici istituti
previdenziali. Uno di questi, conte-

nuto nel d.lgs 30 aprile 1997, n.184,
riguarda proprio la materia del ri-
scatto e della ricongiunzione oggetto
delle sentenza della Corte di Cassa-
zione.

La norma citata ha infatti soppres-
so il vincolo richiamato nella senten-
za con la conseguenza che la laurea o
il corso universitario possono essere
riscattatidatuttiidipendentipubbli-
ci indipendentemente dalla circo-
stanzachesianoprescrittiperilposto
ricoperto nell’impiego statale. La
norma, inoltre, estende la efficacia
anche nella gestione di cui all’art.2,
comma 26, della legge 335/95 e cioè
aititolaridirapportidicollaborazio-
ne coordinata e continuativa ( i cd.
lavoriatipici).

La nuova disciplina si applicaalle
domande presentate a partire dal 12
luglio 1999, (data dell’entrata in vi-
gore del decreto legislativo n.184 ) e
non assume rilevanza, a tal fine la

circostanza che il corso universitario
siastatofrequentatoinepocaanterio-
re a tale data. Saranno invece trattate
secondo le previgenti disposizioni di
legge le domande presentate prece-
dentemente.In sintesi, il decreto le-
gislativo184/97:
* risolve, per il futuro, questioni co-
me quella oggetto della sentenza del-
laCortediCassazione;
* facilita il passaggio tra impieghi di-
sciplinati da diversi ordimanenti e
quindi favorisce una maggiore flessi-
bilitàgenerale;
* amplia il campo di applicazione
dell’istituto del riscatto del periodo
di laurea che, nel regime contributi-
voassume unamaggiore rilevanzari-
spetto al regime retributivo esten-
dendolo anche ai nuovi lavori equin-
di ai circa due milioni di giovani che
visidedicano.

*ConsultaGiuridicadel lavoro

IL PARERE
DELL’ESPERTO

AILETTORI
I lettori che hanno quesiti da sot-
toporre ai nostri esperti possono
inviare le loro domande per posta
(l’Unità-Lavoro.it, via Torino 48 -
20123Milano),
viafax(02.80.23.225)
oviaemail:lavoro@unita.it


